
Consiglio	di	Stato,	Sezione	V	-	Sentenza	23/05/2011	n.	3086	
d.lgs	163/06	Articoli	30,	73,	84	-	Codici	30.1,	73.1,	84.1

Anche	se	l’art.	30	del	d.lgs.	n.	163/2006,	nell’individuare	il	regime	giuridico	delle	assegnazioni
delle	concessioni	di	servizi,	disegna	un	sistema	particolare,	rendendolo	in	gran	parte	libero	e
comunque	avulso	dalle	disposizioni	che	regolano	i	contratti	di	appalto,	lo	stesso	non	si	pone	(né
avrebbe	potuto	farlo)	contro	i	principi	generali	che	regolano	i	procedimenti	di	affidamento	dei
servizi	pubblici,	per	cui	sia	che	si	tratti	di	appalto	che	di	concessioni,	i	principi	generali	che
regolano	il	modo	di	essere	delle	pubbliche	amministrazioni	sono	i	medesimi.	Ritenuto	che	la
regola	per	cui	la	nomina	della	commissione	giudicatrice	deve	avere	luogo	dopo	che	è	spirato	il
termine	per	la	presentazione	delle	offerte	-	regola	che	tende	(almeno	astrattamente)	ad	evitare
che	vi	possano	essere,	con	la	preventiva	conoscenza	dei	nominativi	dei	commissari,	inaccettabili
contatti	e	collusioni	dei	candidati	con	gli	stessi	commissari	-	assurge	a	preventiva	salvaguardia
della	regolarità	del	procedimento	e	non	può	essere	considerata	come	una	privativa	degli	appalti,
non	essendovi	alcuna	differenza	in	ordine	all’esame	delle	offerte	con	la	concessione,	(anzi,	la
concessione	di	servizi,	per	la	maggiore	informalità	del	suo	procedimento,	presenta,	se	si	vuole,
aspetti	ancora	più	evidenti	di	mancanza	di	garanzie	procedimentali),	e	che	quindi	essa	assurge	a
principio	generale	di	un	giusto	procedimento,	essa	si	applica	anche	alla	concessioni	di	servizi.


